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Elogio e necrologio della Conferenza di Genova, 
1 discorsi della Guerra di Antonio Salandra. 


audata sia la Conferenza di Genova. lo 

4 non so se la pacificazione del mondo ab- 
bia fatto per essa un passo avanti; non so 
se abbiano ragione quelli che la dichiarano 
fallita, o quelli che ne cantano i benefici. Se 
su questo punto non sono d'accordo coloro 
che vi parteciparono, gente di prim'ordine, 
che sa tante cose delle quali là maggior parte 
degli uomini ignora fin l'esistenza, e ha sulla 
punta delle dita i più irti problemi, e cono- 
sce le scene e le coudisses della politica e 
dell'economia mondiale, figuratevi come pos- 
so dare uu giudizio io, povero unterello, vi- 
vacchiante nei paraggi d'un calamaio! Non 
€ per i rimedii che essa һа apprestato o ha 
tentato di apprestare allegra Europa, che io 
dichiaro laudabile la Conferenza. Da questo 
punto di vista m'è sembrata un congresso 
come un altro. Noi li conosciamo i congressi: 
tranne qualche banchetto, molti discorsi, e 
un mazzetto d'ordini del giorno, non han 
prodotto mai nulla di solido e duraturo. E 
ho paura che, anche dopo Genova, e anche 
dopo ГАја, e anche dopo quelle altre città 
che verran dopo l'Aja, continueremo a vivere 
come adesso, tra il male ed il benc, tra i 
pessimismi e gli ottimismi, tra le minaccie 
€ le speranze. Ma la Conferenza avrà portato 
à noi un benelicio senza pari: avrà mostrato 
ai rappresentanti di tutto il mondo, venuti 
in Italia, che cosa sia l'Italia veramente. 

Di tà dalle Alpi corrono affettuose e lugu- 
bri notizie sul conto nostro: i nemici vinti 
si consolano delle pacche leggendo sui loro 
giornali che noi siamo usciti dalla vittoria 
più sconquassati che non essi dalla disfatta; 
gli amici.... 0 quasi, gemono su questa povera 
Italia in preda al disordine, dove la vita è 
impossibile, dove, tutti i pomeriggi, la rivolta 
disselcia le piazze, dove non c'è più governo, 
più esercito, più commercio, più nulla: tran- 
ne qualche monumento che la nostra incuria 
lascia andare in rovina. I re spodestati sono 
sicuri che il nostro Re sta per raggiungerli 
in terra d’esilio: i popoli balcanici deplorano 
che il nostro paese sia ancora avvolto nel buio 
della barbarie, malgrado la luce di civiltà 
che essi v'affannano a proiettare su di noi. 
E ci si anticipano da varie parti le esequie. Una 
volta, la nostra, era la terra dei morti; adesso 
€ la terra dei moribondi; qualche cosa, cioè, 
di meno solenne, є di più lamentoso e malin- 
conico. E a Genova son venuti gli amici e i 
nemici; quelli che studian la geografia e la 
storia sur giornali italotili; e hanno visto. 
Erano ospiti d'una città magnifica є potente. 
Vissero tra gente di gentile costume, non ser- 
vile, ma garbata; hanno conosciuto una bor- 
ghesia sana e salda, un popolo generoso, as- 
sennato, lavoratore. Da Genova poterono sen- 
tire i| polso di tutta Italia. Polso robusto, 
tranquillo, mirabilmente ritmico. Da ogni 
parte della penisola giungevano notizie di : 
venimenti bellissimi, H Re visitava le ma; 
giori città d'Italia tra ы splendide manifesta 


zioni di gioia, che i russi, per spiegarsi tanto | 


entusiasmo per una testa coronata, han do- 
vuto concludere che Vittorio Emanuele ПЕ, 
meriterebbe, per le sue virtù, di essere capo 
dei Sovicty. Dovunque chiare prove di forza 
e di spiritualità; i segni di un patriotismo 
sicuro, ardente, senza retorica bolsa, ma tra- 
boccante di poesia: esposizioni d'arte, d'im- 
portanza mondiale. maznifiche gare sportive, 


coimmerci operosi, una serena fiducia nel. | 


l'avvenire. Е quando hanno visitato i nostri 
porti, i nostri opifici, gli ospiti sono caduti 


sacro 


dalle nuvole. E quando si sono mossi da Ge- | 


ne bellezze di questo paese, nel quale 
abbiamo la gioia e l'orgoglio di essere nati, 
ipu distese vastissime di campi, mirabilmente 
coltivati: i segni d'una vita agricola intensa, 
esperto, appassionata. E il disordine? As- 
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banno dovuto ammirare, non solo le | 


LE COSE PIU GRANDI DI LUI 


ed Mestresione Italiane o e stampata su corta 
potita dello Ditto Ferdincrao Deli Orto di Milans 
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E la ri- 


! E il fallimento? Prorogato! 
sente! E il fallime E d n 


volta 27 Sconosciuta al portalettere. > 
vina, il crollo, la miseria urlante, le mu 
cità, la corruzione, l'ozio? Me li saluta let: 
Tutte le calunnie, le vecchie calunnie, d! 
prima della guerra, del tempo della guerra, 
del dopo guerra, erano smentite, senza Irt, 
dal sorriso primaverile della realtà, dal ter- 
vore d'opere, dal buon senso delle masse, 
dalla ragionevolezza dignitosa di questo po- 
polo, magnifico per intelligenza, per tenacia 
al lavoro, e per semplicità. f 

Trentaquattro nazioni potrebbero ogg! es- 
sere informate a puntino di tutto cid. Forse 
non lo saranno solennemente, apertamente. 
Ma sappiamo di molti che son partiti айа- 
scinati da questa Italia; е non solo dal suo 
sole, dai suoi fiori, dal suo mare; ma dal 
senso di benessere che dava il vivere tra 
gente per bene, tra gente seria, tra gente 
simpatica. Costoro non dimenticheranno Ja 
sorpresa che han provato, la gioia che han 
goduto, il tono che ha avuto la nostra ospi- 
talità; e, quando leggeranno le lagrimose isto- 
rie che corrono sul conto nostro, non le pren- 
deranno per Vangelo. 

Di questo possiamo essere lieti, Mentre a 
Genova si discuteva di Germania e di Russia, 
l'Italia splendeva nel presente e nell'avve- 
nire. Intorno a tanto disordine di idee di- 
battute in tutte le lingue, si stendeva l'ordine 
vivo della nostra esistenza, che, proprio in 
quei giorni, aveva raggiunto un lucido equi- 
librio; sicché noi possiamo contare questa 
primavera come una delle рїй belle del no- 
stro dopo guerra. Gli ospiti, se, come avviene 
sempre dopo un viaggio, si rivolgeranno in- 
dietro a guardare, e s'informeranno ancora 
dei fatti nostri, apprenderanno che il bel ritmo 
continua. E se passano per i paesi dove si an- 
noiano i re in esilio, li potranno informare 
che Milano, Genova, la Sicilia, Padova, Ve- 
nezia, e ora Trieste, han detto a Vittorio Ema- 
nuele III l'amore degli italiani, la fedeltà dei 
sudditi vecchi e dei sudditi nuovi. 
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Rileggo con piacere vivo «I discorsi della 
Guerra» di Antonio Salandra, ! pubblicati 
ora in un bel volume. E risento le varie com- 
mozioni provate quando il nobile uomo di 
Stato li pronunziò. In quell'angoscia della 
neutralità, nell'ardore appassionato e prave 
della vigilia di guerra, nell'entusiasmo del 
ventiquattro maggio, noi amammo Sopratutto, 
nella eloquenza del Capo del Governo l'au- 
stera, la dignitosa, lalta concisione e [a so- 
lenne pacatezza, con la quale egli traduceva 
in formule che rimasero memorabili i] tu- 
multo dei nostri sentimenti. Ora quelle defi. 
nizioni di stato d'animo si importanti e deci- 
sive sembrano a me, lettore pieno dell'alta ri- 
verenza dei ricordi, più vere che mai. E а 
ritrovare quella famosa frase pronunciata il 
16 ottobre del „1914: «occorre animo sceyro 
da.... ogni sentimento che non sia quello della 
esclusiva devozione alla Patria nostra del 
sacro egoismo per l'Italia», essa pare più 
felicee densa e precisa che mai. Suscitò al. 
l'estero commenti non sempre amorosi Altri 
paesi che agivano in nome di un egoismo na- 
zionale che non era neppur sacro, accusarono 
Antonio Salandra e gli italiani di furberia, del 
solito machiavellismo e di cinismo. Trans 
avvezzi a squisitezze di questo genere, non 
ci siamo meravigliati di sentirle ripetere dai 
nemici durante la guerra, e dagli amici don 
la vittoria. Rispose da par suo il Pantaleoni: 
«To domando se un uomo di Stato non Sarah: 
De nn vero delinquente, qualora inspirasse | 
sua condotta ad altro criterio che non ia 
quello del sacro egoismo! É egli gerente di 
roba sua? Ha egli il diritto morale di es- 
sere generoso, umanitario, seguace di ideo. 
logie, quando questo non combacia con il 

egoismo della Patria? » E Гаги, 
altri popoli belligeranti s'è visto cd 
vede. Fu per filantropia che l'Austri 
sento Pultinatiun alla Serbia, fu per 
smo azzurro, profumato, romantico 
Germania meditu la 
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vase il Belgio, si preparò ad occupare Pa. 
; E laltruismo dell Inghilterra è noto, 
Noto è quello della Francia, che non sarà, 
come affermò in questi giorni il Tardieu 
alla Camera francese, egoismo economico; 
ma se è vero che, in Francia, 1 fenomeni eco- 
nomici non prevarranno mal contro la vo- 
lontà nazionale; se ë vero che — cito Sempre 
il Tardieu — «рег raggiungere la vera rico- 
struzione dell'Europa, bisogna che le aspira- 
zioni nazionali francesi abbiano ottenuto sod- 
disfazione» vuol dire che c'è un sacro egoi- 
smo francese che reclama d'essere appagato. 
Dove si vede che se il sacro egoismo fosse 
un morbo vergognoso, come si pretese di là 
dall'Alpi, a chi volesse ad ogni costo guarir- 
cene, potremmo dire: medice, cura te ipsum. 
Ma tra tutti i discorsi di Salandra raccolti 
in questo volume, il più famoso, il più bello, 
— bello d'una religiosità pura — ¢ il discorso 
del Campidoglio. Tutti ricordiamo con quale 
gioia riconoscente lo leggemmo nei giornali, 
H momento era grande, e l'eloquenza di An- 
tonio Salandra fu degna del momento. I ne- 
mici trasmodavano negli insulti: a Berlino e 
a Vienna, il turpiloquio rivelava linquietu- 
dine degli spiriti, il furore di governi che 
avevano — essi sì, cinici sino alla loidezza 
— creduto di poter corrompere con danaro 
vile, e con inganni melati, la fiera anima di 
un popolo sano. L'Italia rispose romana- 
mente. a L'alta dignità morale e politica della 
causa delle nostre armi » fu affermata e di- 
mostrata con chiarezza di ragioni, con esat- 
tezza di fatti. Degne del nostro paese, degne 
di quella nostra passione generosa e cosciente, 
furono queste parole, che trascrivo. sebbene 
siano nella memoria di tutti: « Parlerò con 
la serena compostezza, della quale ha dato 
nobilissimo esempio il Re d'Italia, chiamando 
alle armi i suoi soldati di terra e di mare. 
Parlerò come debbo, osservando il rispetto 
dovuto al mio grado, e al luogo onde parlo. 
Potrò non curare le ingiurie scritte nei pro- 
ciami imperiali, reali e arciducali. Poichè 
parlo dal Campidoglio e rappresento, in que- 
stora solenne, il Popolo e il Sovrano d'Italia, 
10, modesto borghese, mi sento di gran lunga 
Pt nobile del Capo degli Absburgo Lorena ». 
: E INA gate ragione all'oratore; e 
(айй: аас TEn che furono i più sbra- 
premi. fu rci i tradimento, e di sor- 
› turono giudicati poi, con la prova dei 
“ae TRES dei documenti che di giorno 
utente NC rivelati, quali H defini 
CHI Г Ta, con parole che non si can- 
no: essi si, preparatori obliqui dei tradi- 
menti, mentitori, intri "rds 4 S a 
diocri Bénin di S ganti, es: lavvero « me 
8) 1 Stato, i quali, con teme- 
n tutte le loro pre- 
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tano, con una Ande M poe On ORC) COMMENT 
ede, le S eds. ente mestizia, e con ferma 
lebrano con acc principali della guerra: e ce- 
toria. Ma al volumi, di austera umanità la vit- 
di dolore che зада 5 aggiunge un documento 
ё la prefazio Tae leggere senza pena: 

: ne nella quale quei discorsi sono 
"апа », la consorte di Antonio 
ettembre del 1921. « Ed 
- Mi senti? Ci rive- 
set morta; ma dentro 
Prima, più di prima; 
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_€sterni io Ti ascolto; per- 


fa tert nell'anima mia, non 
Vibri per Te e con Te, im- 
beatitudine, che "i OM soave, di атага 
rime e mi solleva € 

П saprei più  reggermi »- 
zione udire quest uo- 
“Quanto T; che mormora alla sua 
amo, Maria!» e con- 

solate e dolci parole: 
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ima, nell'Eternità o nel 
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«Vobiluomo Vidal. 
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Lloyd George pronuncia il discorso di saluto all’ Italia durante 


LA PINE PESCA CONFERENZA D1 


L'ultima seduta planaria. - Un po' dl bilancio. 
iamo alla terza ed ultima seduta plenaria 
della conferenza, nel Salone delle Com- 
pere, a Palazzo San Giorgio. La prima, la 
seduta inaugurale, ha avuto luogo il 10 aprile; 
la secanda — una seduta, si риф dire, in 
bassa tenuta, di carattere 
più specialmente tecnico 
— circa tre settimane dopo, 
in cui erano apparsi evi- 
denti i sintomi della pros- 
sima liquidazione del gran- 
de convegno internaziona- 
le, anche da alcuni elementi 
esteriori dell'apparato sce- 
nografico. Difatti i carabi- 
nieri appostati nei pressi 
di Palazzo Reale, dove si 
tenevano le sedute delle 
commissioni e delle sotto- 
commissioni, erano quasi 
del tutto scomparsi; la cir- 
colazione dei pedoni in via 
Balbi non era più discipli- 
nata dalle guardie regie; la 
decorazione floreale nelle 
sedi delle delegazioni non 
era più così fresca sontuosa 
come nei primi giorni; sul- 
le scale marmoree di Palaz- 
zo Patrone, trasformato in 
« Casa della Stampa », era- 
no state tolte le zuide. Era 
nelle cose e nell'ambiente 
la sensazione dell'immi- 
nente smobilitazione. 

La seduta di chiusura — 19 maggio — poco 
differisce, apparentemente, dalla seduta inau- 
gurale di circa sei settimane fa. Trascurabili 
varianti negli attori, poca differenza negli 
spettatori, Al seggio presidenziale, natural. 
mente, sta sempre l'on. Facta, il «sorridente 
signor Facta» come lo chiama Lloyd George, 
con alla destra il régisseur on. Schanzer; 
accanto a Barthou non si vede la elegante 
geometrica silhouette del signor Barrère; 


| 
| 
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(Dal nostro inviato speciale Giovanni PBiddene). 


qualche altro posto vuoto si nota nelle rap- 
presentanze delle delegazioni. In compenso, 
fra gli invitati, v'è l'ambasciatore americano 
W. Child, il quale è molto complimentoso. 
L'America, si sa, non è ufficialmente rappre- 
sentata alla conferenza, ma la presenza del 
diplomatico nordamericano a questa seduta 


L'omaggio di Lloyd George a Mazzini, prima di Lisciaie Genova. 


di chiusura, fa bene sperare per l'avvenire. 
Queste conferenze internazionali pz 
stare il mondo dopo il funza c terri 
vaglio della guerra, assomigliano un 
vecchi concili del 
lun;o tempo c ogni tanto trosferivana la loro 
E soltanto da pochi mesi che, auspici 
icorze e Pon. Bononn, si progetto que- 


sede. 


Lloyd 


sta conferenza per Li ricostruzione economica | 


Boulu Genova, Aja... 


d' Europa. Cannes, 


il banchetto offertogli dai giornalisti al ç Miramare у. 


medio схо che dussvano | 


GENOVA. 


| A Genova, sia pure alla seduta linale, abbiamo 
avuto l'America spettatrice, chissà che in 
Olanda, diventi anche attrice, 
Nonostante la poca differenza sulla qualità 
del pubblico della seduta inaugurale e quello 
|! della seduta di chiusura della Conferenza, 
| Vattezgiamento degli spiriti e l'aria che si re- 
spira nel vasto salone delle 
Compe re sono diversi 
Nella seduta di apertura 
compostezza grave e solen- 
ne, curiosità tesa lino al- 
l'esasperazione, ostilità in 
certi incontri mal dissimu- 
lata dalla vernice diplamati- 
сл, Ricordo che quando en- 
trarono nella sala i boches, 
il cancelliere germanico 
Wirth e il ministro Ratke- 
nau, i componenti la dele- 
razione francese, special- 
meate Barthou e Barrera, 
volsero altrove gh Suara 
I delegati rumeni osten- 


di. 


tavano indillerenza quan- 
' 
Gn, 


fra Ja curiosità gene- 
Apparve, сөй 4 cape 
n, la delegazione riri- 


Dratianu uon poteva 


sa: 
aver dimenticato 1 colpi di 
rivoltella scazhatizli contro 
da Rakorhi. 

Nella seduta di chiusura 
«i respira un'atmosfera di 


сше, (quaai di фанида 
ira lestezae delegazioni 
tendenze є das; 
E questo un real. 
la mcn in sieve 
l osservando cle 5 a delle difticolta che 55 
incontrano svaaiorone quaudo ci si guarda 
in facer e Ганга mets si capers сөзилди 
> a gruardarni iu басс o. 
(0 Un altro risultata non tra-curabile с atuto 
l'ueccttaziuane del « patty di aen ag, towne а, 
il quale, paz non sappre шщ, ы facies 
tregua по La guranzia Ke, Costsuilce 


chon, dires 


1 teressi piu antagonisti. 
toto. che Lloyd Өс 


In 


BRODSiMAG 


Croce ¥ Stella 


SAUZE 


reer, nmi 
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La seduta plenaria di chiusura del 19 maggio in Palazzo San Giorgio. Parla 


una misura di sicurezza e di garanzia reci- 
proca sia pure temporanea, 

£ stato un momento solenne, quello del- 
l'appello fatto dall'on. Facta per l'accettazione 
del patto di non aggressione: un appello ve- 
ramente storico, al quale hanno risposto, uno 


La medaglia commemorativa della Conferenza. 


(Opera di Ladeties Pez 


abit Cusio Jobnwa) 
(Recto. 


per uno, i delegati dei trentaquattro Stati | 
rappresentati alla Conferenza: dal capo del- | 
l'impero britannico al rappresentante di cen- | 
toventi milioni di russi. Alcuni dissero il loro 
sì con fermezza e con calore; taluno lo disse : 
а fior di labbro, più per convenienza che con 
convinzione; i francesi e i belgi si riserva- 
reno di sentire i rispettivi governi. 


Un altro risultato della conferenza è stato 
il tramonto, si può dire, definitivo della pro- 
paganda bolscevica in Europa e in Italia: il 
cilindro e il frak di : 
hanno avuto la loro parte in questa propa- 
ganda negativa, con grave rammarico dei 
bolscevichi nostrani rimasti così profonda- 
mente delusi nella loro aspettazione mes- 
sianica. 

Il problema dei rapporti dell’ Europa occi- 
dentale colla Russia, che rappresentava un 
dei capisaldi della conferenza, non è stato т 
solto, ma Genova rappresenta a questo a 
guardo un'utile prefazione, 28 

Sebbene nessun paese — nemmeno РІ 
ghilterra e la Francia — abbiano ricav а 
speciali benefici, si può credere all’on Schan. 
zer, il quale afferma che l'Italia non ha d 
cato di approfittare della presenza di Bou 
uomini di Stato e tecnici esteri per a i 
rarsi taluni vantaggi economici. Viro 

Durante i lavori della conferenza P Itali 
ba concluso un trattato commerciale colla 
Polonia e ne ha preparato uno colla Finl А 
dia e uno coll'Estonia; si é riservata il di iis 
di negoziare un trattato di commercio Жү 
Russia е һа ottenuto che l’Inghilter ee 
altro, chiarisse meglio la sua intenzi Dea 
un amichevole trattamento degli Ea per 
liani nella questione del petrolio che pe p 
certo momento ha ammorbato MU perun 
della conferenza. atmosfera 

La scelta di Genova a sede dell 
renza ha contribuito — e questo non FRA 
vantaggio — al prestigio € al credito Pee 
del nostro paese nei riguardi dell'e iple 

Genova, due volte superba fece ks pm 
mente gli onori di casa, с Tact odida: 
fine della conferenza di chiusura, « 70 la 
perto dei piu olezzanti fiori ое co- 
tori di tutte le plaghe e di tutte le ы Wn 
Questa Italia, questa povera © autudini, 


Cicerin e compagni 


Оч па, questa пеге 
' nei bollettini ulliciali di guerr erentola, che 


а veniva dimen. i 


il ministro Teofilo Rossi, (Fot. Sciutto.) 


ticata per non dire boicottata dai grandi diari 
esteri e che ha visto deformato il bollettino 
della vittoria anche in qualche giornale di 
nazione amica, è diventata, dopo la confe- 
renza di Genova, così vasta e importante, da 
ar dire al premier inglese, sia pure in un 


La medaglia co 
(Opera di Lude 


mmemorativa della Conferenza. 


vice Pogliaghi. - Conio Johnson.) 
(Verso.) 


discors 3 

cia furono nv iviale, che « Inghilterra е Fran- 
Prendiamo oe provincie italiane». | 

per valorizzare i di questa citazione storica 

Prossimi trattati p ro paese agli effetti dei 

firmare ajra;, © 7! queili che si potranno 

conferenza. ^ o nella sede della successiva 


FERNET-BRANCA iui 


и AMARO TONICO, APERITIVO, DIGESTIVO . 


QUARDARLI DALLE CCNYRAFPAZIONI 


GIOVANNI BIADENE: 


A 
^ BOTTIQLIA COMO Te LE FAMIGLIE © 
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LA CONCLUSIONE DELLA CONFERENZA DI GENOVA. 


оу Georet ies) discorto dado): Dace una cotenitza posstanta dire «Равена mosta sti 
Barruov (stilitay: Mu io resto tn cina alig colour... 
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emorabile vella storia di 
Venezia nuova rimarrà la 
giornata del mercoledì, 
17 maggio. 

Nella mattinata il Re, ac- 
compagnato dal seguito, si re- 
cò in motoscafo al Lido, a vi- 
sitare l'osservatorio astrono- 
mico del Magistrato delle ac 
que, e quindi а bordo del 
transatlantico Esberid anco- 
rato nel bacino am Marco, 
visitando questo grande piro- 
scafo che fa il tragitto tra Ve 
nezia ed Alessandria d'Egitto. 

Alle 9.50 il Re si recò al Mu- 
nicipio, nella cui sala consi- 
gliare erano convenuti tutti gli 
assessori € i consiglieri, non- 
chè i capi divisione ¢ i capi 
ufficio del Comune, con i quali 
il Sovrano si intrattenne affa- 
bilmente, specialmente con i 
decorati dell'ultima guerra: 
mentre i bambini delle pale 
stre educative e del patronato 
scolastico schierati lungo le 
fondamenta, cantavano inni 
patriottici. 

Alle 14 il Re, si recò all'E- 
sposizione di belle arti per ta 
visita dei padiglioni esteri. 1 
giardini erano affollati di po- 
polo plaudente. Il presidente 
prof Giovanni Bordiga e il 
cav. Pica, direttore, guidarono 
il Sovrano nelle varie sale, se- 
gnalandogli le opere più im- 
portanti e presentandogli i ri- 
spettivi artisti, ai quali il Re 
strinse la mano. conversando 
affubilmente соп ciascuno. П 
Re sali quindi nuovamente sul 
motoscafo e sì recò a bordo 
della nave-asilo Seila, a visi- 
tare i marinaretii di quella na- 
ve scuola. Un'ora dopo it Re, 
inaugurava il grande canale di 
accesso al nuovo porto indu- 
striale e commerciale di Ve- 
nezia a Margheia. 

Alle 15,35 il Re, accompa- 
gnato dal seguito e dal com- 
mendatore Coen Cagli, diret- 


IL RE A VENEZIA. 


ll marinaretto Todaro, 
TAlbum-Ricordo della vi 


premiato al valor civile, offre al 
ta a bordo della Nave-Asilo B Scale 


H Re passa in rivista i 


A» Du 
piccoli marinas della N- i 
ба Nave-Asily «Sci 


lla a. 


tore generale del porto indu- 
striale, sali a bordo del caccia- 
torpediniere Pola, nel canale 
della Giudecca, presso la chiesa 
dei Gesuiti. Presso il Pola sj 
trovavano un motoscafo con 
tutte le autorità civili, due ri. 
morchiatori recanti numerosi 
invitati e un motoscafo di scor. 
ta. Attraverso l'imboccatura 
del nuovo canale di grande na- 
vipazione, era stato teso tra due 
pali, un nastro tricolore infio- 
rato, nastro che fu tagliato 
dalla prua del о/о al suo 
passaggio. Nello stesso istante 
venne sparato un colpo di can- 
none. 1 numerosissimi moto- 
scafi e le imbarcazioni che at- 
tendevano all'imboccatura del 
canale il passaggio del Re, si 
accodarono al Pola che, per- 
corso il canale, si attraccd ad 
un pontile apposito. 

II Re, sceso subito a terra, 
prese posto col suo seguito in 
automobile, recandosi prima di 
tutto al quartiere urbana, ove 
si soffermò presso una gran- 
diosa fontana situata nel cen- 
tro del quartiere e donata dalla 
Società del porto industriale al 
Comune di Venezia. 

Quindi accompagnato dal 
ministro delle Terre Liberate 
on. Maggiorino Ferraris, dal 
prefetto, dal sindaco e da nu- 
merose autorità, percorse parte 
a piedi e parte in automobile 
tutta la zona dei lavori inte- 
ressandosi vivamente al loro 
sviluppo. Dopo essersi soffer- 
mato in un salone ove erano 
esposti i disegni e la pianta 
del porto, che gli furono illu- 
strati dal direttore generale 
comm. Cagli, il Sovrano, risa- 
lito a bordo del cacciatorpe- 
diniere Pola, vitarnò a Venc- 
zia, scortato dalle numerose 
imbarcazioni, fatto segno ad 
insistenti dimostrazioni, rinno- 
vatesi alle 19,35 quando partì 
per Roma, 


(Pot. Giaomiclli) 
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Inaugurazione del Canale di Grande Navigazione « Vittorio Emanuele Ш 4. 
La prua del < Pola» con a bordo il Re, sta per tagliare il nastro che attraversa l'imboccatora. 
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EZIA GIULIA. 
IL VIAGGIO DEI SOVRANI A TRIESTE E NELLA VEN 


I volontari triestini, I bambini delle scuole. 
TRIESTE: Ix ATTESA DEI Sovrani, 


~ a cS я \ 
uM uem) Сш — 
| i 


(Fot, Alberto Segre.) 


H Re е la Regina. Гог. Trezzi.) La Principessa Jo! 


anda c il Duca d'Aosta 
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A TRIESTE E NELLA VENEZIA GIULIA. 


(Fotografia Alberta Segre} 


SOVRANI 


IL VIAGGIO DEI 


San Marco in presenza dci Sovrani. 


Trieste: Il varo del piroscafo Savoia nel cantiere di 
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Un'immensa folla acclama i 1j È 
n immens lia acclama i Sovrani in Piazza Н 
урап in Piazza dell'Unità davanti al Pal 
“lazzo del G 
20VCTNO, 
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A TRIESTE E NELLA VENEZIA GIULIA. 


SOVRANI 


IL VIAGGIO DEI 


(Fot. Braulin.) 


Trieste: La piazza dell'Unità nel momento dell'arrivo dei Sovrani, 


kç Jd 
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Monfalcone: La visita al Municipio. 


(Pot. А. Segni.) 
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IL PROCESSO DEI DINAMITARDI DEL DIANA ALLE ASSISE DI MILANO. 
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IL DISASTROSO FRANAMENTO DI 


(Fot. del nostro invicto speciale A. Bruni.) 
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Panorama del lato ovest di Corato, la parte che рїй ha sofferto dalla infiltrazione delle acque. 


delle tremende zuífe elettorali, dei comizi so- 
nori dove squillava la parola del povero Matteo 
Renato Imbriani o rimbombavano gli apoftegmi fi- 
losofici di Giovanni Bovio — e la piccola, graziosa 
città pugliese, collocata appena a 232 metri sulla 
collina in cospetto del mare a circa quindici chi- 


U% volta quando si diceva Corato, si intendeva 


Punuliamenti di case lesi 


lometri di strada rettilinea da Trani — la piccola 
città non ambiva maggior nome. Ма ora tutta Italia 
è commossa per il « disastro di Corato ». La que- 
stione eccola qui: Corato poggia sopra un terreno 
infido, permeabilissimo, al massimo grado produt- 
tivo, per la esuberanza delle acque che racchiude. 
Il banco argilloso impermeabile si trava special- 


squadre pompieri di Вагі c del ge: 


CORATO. 


Aspetto delle case puntellate. 


mente in corrispondenza del centro dell'abitato, ad 
una grande profondità: in genere di oltre dieci me- 
tri. I! primo strato del sottosuolo costituisce un'im- 
mensa conca, attraverso cui l'acqua permane, con 
un livello instabilissimo, dipendente dalle condi- 
zioni atmosferiche. Con lenta e tenace opera, con- 
tinuata per secoli, l'acqua ha turbato le condizioni 


ПО АУУ ААА 


10, per evitare fa caduta dj altre case 


Aspetti di case ruinate. 


statiche del luago, disgregando i 
materiali e lesionando, їп manie- 
га irreparabile, per quanto spesso 
invisibile, i muri maestri delle case. 

Da poco рїї di due anni Corato 
é stata allarmata da screpolamenti, 
da crolli: le autorità cittadine, nel 
1919, reclamarono alle governative, 
in Bari; queste si rivolsero a Roma, 
al ministero, che erogò, dopo qual- 
che tempo, 120 lire per lo studio 
de! problema di Corato!... А scuo- 
tere l'inerzia della grossa bestia 
burocratica, il. problema si é ora 
aggravato col franamento di intere 
contrade. 

Una casa solida come quella 
della famiglia Leo in pachi giorni 
è stata ridotta un mucchio di ro- 
vine. Era una bella casa del set- 
tecento: tutta pietra viva all'ester- 
no e colonne doriche. Si lesionò, 
fu puntellata., Ma pochi giorni fa è 
crollata all'improvviso, Accanto al 
palazzo Leo v'& la chiesa della 
Pietà: nella caduta del palazzo 
anche la chiesa è precipitata, e 
non restava che il campanile peri- 
colante, il quale dovette essere 
abbattuto subito per evitare di- 
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Piazza del Popolo come è ridotta attualmente. 


sgrazie di periuno. Dn via Ca- 
prera, per una larghezza di circa 
duecento metti quadr non si 
veduto che риге, tro teriic- 
cio; un tite ammccchiamento, 
ultrno ricurdo di un palazzu clie 
non e piu. 

Il quartiere popolare Lopes pe- 
ricola da созі parte: que; int 
Rei abitanti stazienace nelle 

Ormai le нл апо convinte 
che ugni opera umana cata fuise 
inutile, nello stato attuale di css 

Ditatti, basta dare uno 
al rione del Barane Cory 
ма rear da via Capi 
Piazza Plebiscito per vincersi 
a fatalmente desti- 


, come biso 
+ da poco! 


ern interna Аа Chiesi delle Pie. 


Cae crollate alla pan: na, 
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I delegati che hanno preso parte alla VI Assemblea generale dell'Istituto Internazionale d'Agricoltura di Roma. 


LA Vi ASSEMBLEA GENERALE DELL'ISTITUTO INTERNAZIONALE D'AGRICOLTURA DI ROMA. 


Geneva e Roma: Conferenza sterile e Assemblea 
feconda. - Una lotta epica per la questione delle 
lingue. - La ricostruzione economica mondiale e 
l'Agricoltura. - La collaborazione del Re d'Italia 
e d'un repubblicano d'America. - L'avvenire del- 
f'Istituto Internazionale d'Agricoltura. 


_ Wredra, vedrà se non ho ragione io di 

esser certo che questa Assemblea sarà 
feconda di risultati pratici!... — mi diceva 
un molto autorevole personaggio mentre pas- 
seggiavamo su e giù per l’atrio dell'Istituto 
Internazionale d'Agricoltura tra una folla di 
delegati, d'autorità e di invitati che s'assie- 
pava ai due lati dello scalone ricoperto d'un 
fiammante tappeto rosso sul quale, di Tia 
pochi minuti, sarebbe passato il fondatore 
dell'Istituto: il Re d'Italia. — La questione 
è questa, capisce, che a Genova c'era la Rus- 
sia e mancava l'America ossia l'Europa fa- 
ceva i conti. senza loste mentre un avven- 
tore mezzo morto di fame offriva іп paga- 
mento carta straccia; ma a Roma, oggi, l'A- 
merica ci onora della sua presenza e la Rus- 
sia brilla, come le guardie di questura, per 
la sua assenza. И valore pratico di questa 
presenza e di questa assenza non sarà infe- 
riore al valore simbolico che ha in sè il fatto. 
A Roma, in una settimana di lavori invece 
che in un mese, spendendo poche decine di 
migliaia di lire invece che molte decine di 
milioni, si concluderà assai di più che non 
St fatto sino ad oggi a Genova. Le Nazioni 
che hanno inviato rappresentanti a Roma 
sono in numero quasi doppio delle Nazioni 
aderenti a Genova: circa una sessantina; ma 
credo che ciò nonostante. si faranno meno 
chiacchiere e sopratutto, iv spero, meno di- 
scussioni politiche. Gli uomini che oggi, per 
la prima volta dopo la guerra, si riuniscono, 
non si sentiranno divisi gli uni dagli altri 
dall'abisso che Ja guerra ha scavato tra i po- 
poli, perche l’Istituto ha continuato ad agire 
per il bene dell'umanità anche durante il 
conflitto mondiale, e gli scienziati, meglio an- 
cora di quel che lu possano gii artisti, sanno 
restare veramente au dessus de lu mêlée. 


La politica, io spero, sarà messa al bando. 
Insomma si cercherà di dimostrare che la 
diffusione del foglio il quale insegna ai con- 
tadini di tutto il mondo la maniera di rica- 
vare un sacco di più di grano dal proprio 
podere è infinitamente più utile per l'uma- 
nità che la pubblicazione di tutte le note di- 
plomatiche.... 

Ma il mio interlocutore, il quale non sa- 
peva di star convertendo un convertito, s'era 
interrotto per l’arrivo del Re. 

$ 

Cerimonia solenne ma breve, l'inaugura- 
zione dei lavori. Quattro discorsi tutti di mo- 
deste proporzioni: un discorso d'apertura pro- 
nunciato in francese (lingua ufficiale dell'Isti- 
tuto) dal presidente on. Pantano, il quale 
non riesce a nascondere che avrebbe prefe- 
rito assai parlare, da buon italiano, in lingua 
italiana. Un cerimonioso sermone del dele. 
gato della Francia, sen. Alfredo Massé, con- 
tenente un inno alla grandezza dell'Italia e 
alla bellezza di Roma. Un brevissimo speech 
del delegato della Repubblica d'America pieno 
di elogi, questi davvero sinceri, all'indirizzo 
del Re. Un discorso ufficiale del Ministro po- 
polare d'Agricoltura tutto sacro ardore per 
la santa... causa dell'Agricoltura < fonte del 
benessere individuale e della ricchezza col- 
lettiva ». 

Nel pomeriggio prima seduta plenaria. Sono 
all'ordine del giorno la nomina di quattro 
sottocommissioni tecniche е la proposta del- 
l'America di considerare l'inglese seconda 
lingua ufficiale. 

Prende la parola Stevenson. | delegati delle 
Nazioni che parlano lingue anglo-sassoni, egli 
dice, incontrano troppo gravi difficoltà ad 
esprimersi in francese e perciò restano ta- 
gliati fuori dalla discussione che si svolge 
in francese e che nessuno traduce per loro 
in inglese. Appunto per partecipare attiva- 
mente ai lavori, dai quali si ripromette di 
trarre conclusioni di grande utilità generale, 


l'America ha inviato a Roma una così nu- 


merosa delegazione. Ë necessario, dunque, 
metterla in grado di capire e di farsì capire. 
Stevenson confida perciò che l'Assemblea ab- 
bia a rilevare l'equità e soprattutto la praticità 
a cui la proposta dell America s'informa. Ma 
tale ottimismo è eccessivo. La Spagna, il Por- 
togallo e la Francia fanno il viso dell'armi. 
Per qual ragione riconoscere come seconda 
lingua ufficiale l'inglese e non piuttosto lo 
spagnolo o il portoghese? 

Si alza, tra la più viva attenzione e il più 
profondo silenzio, Alfredo Massé: la Francia 
ila insegnare la giustizia all’ America 
е ісе che la Proposta avanzata, lungi dal- 

ispirarsi a criteri d'equità, come vorrebbe 
sembrare, non riesce a nascondere la sua 
Sa, perchè se si volesse essere 
m е giusti. bisognerebbe metter tutte 

angue su un piede di eguaglianza anzichè 
costituire privilegi. 
ee enon dope essersi fatte tradurre in 
di um pato e del delegato della Francia, 
sertis che mon S sia bem compreso 
vuol salvare lina proposta; E America non 
chiedere che si ri questione di diritto, ma 
E EN опса l'utilità pratica de- 
Cheb Stil svolgimento di lavori a cui an- 

LE d Uniti possano prender parte. _ 
iori pér la duna questione di vita o di 
la più grande di Bion. oon E 
blicazioni. Tem onone anche alle SU pan 
ae EM uns a, ad esempio, Istituto 
semi oleaginosi sol a үа Зра 

~ 5051 soltanto in lingua francese. 

enché si sia tent. i dim 5 
pubblicazion: ntato di diffondere questa 
centoventotto 102 n ne sonoavendute she 

il “n Mer 
mi je 

€ 5€ se ne fosse fatta un'edizione in lin- 


"^a Neppure questo 


: A pratica vale 
cia. Ognuno 


Persuasivo argomento 
а convincere la Fran- 
nella propria lingua, se 
cese, e in francese faccia 


ole da un interprete. La 
, che, 
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di fronte all’America е 
rebbe 


^. bâtir, au siècle où nous sommes, 
une Babel pour tous les hommes, 


all'Inghilterra, vor- 


fa scattare il primo delegato americano. Se 
l'America non verrà messa in condizione di 
intendere le parole degli altri e far ascoltare 
la propria voce, prenderà immediatamente, 
per non perder altro tempo e denaro, la via 
del ritorno! L'impressione è enorme. Ma 
dopo una lotta epica, durata quasi due ore, 
la tesi americana.... e il buon senso trionfano. 


$ 


— Noi ci siamo dato convegno e siamo 
accorsi qui da tutte le parti del mondo. Rap- 
presentiamo razze, lingue, religioni, forme 
di governo diverse; ma siamo tutti animati 
da un solo desiderio: rinforzare l'organizza- 
zione dell'Istituto al fine di assicurarne l'esi- 
stenza e di moltiplicarne i benefici — aveva 
detto Stevenson, La mattina seguente, nella 
seconda seduta plenaria, Massé precisava: 
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vinzioni sincere, un'idea che m'ë parsa felice e ch'io 
stesso raccomando all'attenzione del mio Governo. 
Le classi rurali, che sono generalmente le più 
numerose e hanno dappertutto una grande influenza 
sulla sorte delle nazioni, non possono, disperse 
come sono, fare ciò che bisognerehbe per miglio- 
rare le diverse coltivazioni e intensilicarle o ridurle 
secondo le richieste del consumo, e neppure pos- 
sono difendere a sufficienza i loro interessi sui 
mercati. 
Potrebbe esser dunque assai utile fondare un 
Istituto Internazionale d'Agricoltura, che, al di fuori 
i {езшш considerazione politica, studiasse le 
condizioni dell'Agricoltura nei diversi paesi del 
mondo, e segnalasse periodicamente la quantità e 
la qualità dei raccolti in modo da renderne il com- 
mercio men costoso e piii rapido e, per conseguenza, 
stabilirne meglio i prezzi. 
‚1 benefici effetti di questo Istituto, organo di so- 
lidarietà fra tutti gli agricoltori e perciò potente 
elemento di pace, sì moltiplicherebbero sicuramente. 
Roma sarebbe la sede degna di tale istituzione. 
Spero che la grandezza dello scopo farà trion- 
fare delle difficoltà dell'impresa. E con questa spe- 
ranza m'è grato confermarmi nuovamente 


Suo affezionatissimo cugino. 


li Re all'inaugurazione dell'Assemblea. 


— Non si possono più contare i servizi 
resi dall'Istituto. In tutti i paesi esistevano 
organizzazioni e pubblicazioni che ci tene- 
vano al corrente dei progressi della scienza. 
Il nostro Istituto ha raccolto le pubblicazioni 
dell'Universo intero, ne ha estratta l'essenza 
e attraverso alle proprie pubblicazioni le ha 
portate a conoscenza di tutti i paesi, assol- 
vendo così un compito simile a quello che 
ha nel corpo umano il cuore, che, dopo aver 
vivificato il sangue, porta la vita a tutte le 
estremità. 

E il primo delegato della Francia, che aveva 
dichiarato di considerare le ricchezze prove- 
nienti dalla terra le più grandi, le più so- 
lide, le più sane e di ritenere percio che la 
più importante opera di ricostruzione fosse 
appunto la ricostruzione dell'agricoltura mon- 
diale, ha visto la sua tesi validamente soste- 
пша e convincentemente illustrata dal dele- 
gato del Belgio: 

— Le spese che i Governi sopportano per 


l'Agricoltura non superano mai il sette per 
cento della spesa totale del bilancio, — ha 
gricoli 


detto De Vuyst, — eppure i prodotti az 
costituiscono persino il novanta per cento 
dei proventi delle Nazioni!... 
Mio caro Presidente, 
Un cittadino degli Stati Uniti d' 
esposto, con tutto il calore che ита 


SUCCO DI U 


In vendita presso tutte le profumerie 


merica mi ha 


dalle € 


RI 


Il Presidente a cui, il 24 gennaio 1905, ve- 
niva indirizzata questa lettera, era Giovanni 
Giolitti. L' « affezionatissimo cugino » era Vit- 
torio Emanuele IH e il cittadino degli Sta 
Uniti David Lubin. Per l'intervento di Luigi 
Luzzatti, il quale ebbe il merito di far ca- 
pire al governo il valore dell'iniziativa, la 
proposta fatta dal repubblicano Lubin al Re 
fu accolta. E tre anni dopo, a Villa Borghesc, 
in un palazzo donato dal Re l'Istituto Inter- 
nazionale d'Agricoltura iniziava la sua opera. 


La generosità del Re, il quale concorre da 
ben quattordici anni con trecentomila lire 
annue alle spese di manutenzione dell’ lsti- 


tuto, e le sovvenzioni dei governi aderenti 
permettono oggi all'Istituto di contare su un 


introito annuo di circa duc milioni di lire: | 


poco più del doppio della dotazione dell'ante 
guerra. Ma alcune spese sono sestuplicate c 
l'attività dell'Istituto è pure considcerevolinente 
aumentata; dimoduchè è a prevedere un de- 
ficit che potri aggirarsi, anche quest'anno, 
intorno al milione. 

— Bisogna pubblicare un азо di que 
genere, mi diceva tra suri dente e mels 
conico, uno dei magnati: -~ + Mecenate mi- 
Hardario cerca Istituto Internazionale Agre- 
coltura Boma a... 
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ARALDICA ITALIANA 
L'ARCHIVIO VALLARDI. 


I molti titoli di savio ordinamento e di alacri 
iniziative onde in Italia e all'estero va famosa 
la Ditta Antonio Vallardi di Milano (via Stel- 
vio, 2) vogliono in prima linea il. rinomatis- 
simo Archivio Araldico, di grande importanza 
e antico lustro. 

Composto di oltre settecento pregevolissime 
opere, questo Archivio trasse origine dalla 
biblioteca araldica lenenti e Bonacina. che 
il 15 febbraio 1864 passava in proprietà del 
Vallardi, integrata poi gradatamente e arric- 
chita con l'acquisto di memorie rare e co- 
stose e dei preziosi codici formanti la ma- 
gnifica biblioteca appartenuta al Duca Litta 
Visconti Arese: tutto un materiale, come si 
vede, vario e imponente che nel 1879 per- 
mise al Vallardi di licenziare per le stampe 
la lodatissima opera sulle Famiglie Notabili 
milanesi, alla quale collaborarono uomini in- 
signi negli studi, come Felice Calsi, Leopoldo 
Pullé, Damiano Muoni, Luigi Agostino Casati. 

L'Archivio Araldico Vallardi che, per esat- 
tezza d'indagini e fedeltà di notizie ricavate 
da fonti sicure, si trova in condizioni privi- 
legiate, assume dal pubblico le seguenti com- 
missioni: 1°, ricerca di stemmi da esequirsi 
a colori, sopra carta semplice; 2. ricerca 
di stemmi da eseguirsi in сама da bollo, 
autenticata; ricerca di notizie qenea- 
logiche, cun Vavvertenza che il committente 
deve fornire, se possibile, qualche cenno in- 
torno alla famiglia cui appartiene. 

Centro di consultazioni autorevoli e di ge- 
niale cultura, l'Archivio Araldico Vallardi 
disimpezna, dunque. nell'utile campo delle 
ricerche storiche, un compito hea degno delle 
brillanti tradizioni che intorno al nome di 
questa notissima Ditta Editrice sono venute 
prosperando. 
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HECROLOGIO. 


„= Nella pienezza delle sue feste 
darte ¢ di rinnovazione, Venezia è 
stata colpita dolorosamente, la mat- 
tina del 18 maggio, dalla morte im- 
provvisa di Pietro Fregiacomo, L'in- 
Signe artista era nato, è vero, а Tri 
ste, nel 55, da un piccolo albergatore, 
ma era considerato veneziano. Diser- 
tati i, paterni fornelli, frequentate le 
scuole tecniche, appreso un ро" il di- 
segno, Pietro simpicgd a Treviso in 
un'oflicina meccanica € per sci anni 
fece a grado a grado il modellatore 
falegname, il tornitore, il fabbro di 
banco, appassionandosi a quel lavoro 
modesto e preciso, Alla pittura, allora, 
non ci pensava nemmeno in sogno, sch- 
bene, soltanto per esercitare la mano 
e progredire come meccanico, andasse 
talvolta a disegnare e dipingere qual- 
che tavoletta dal vero. Sarebbe rima- 
sto a quel punto se una lite feroc 
con un capo oflicina non gli avesse 
fatto lasciare la meccanica spingen- 
dolo ad iscriversi, a Venezia, all'Ac- 
cademia di Belle Arti. 

La fraterna amicizia di Giacomo 
Favretto lo confortò nella nuova v 
Un altro fedele amico trovò, fra il 78 
e 1175, in Ettore Tito, col quale an- 
dava tutti i giorni а dipingere dal 
vero, E nel 1880. il meccanico dive- 
nuto pittore espose, n Torino, il primo 
quadro, «Un noioso accidente» fri- 
volo episodio di viaggio su uno sfondo 
di compagna. Ma il paesaggio — ha 
scritto Ugo Ojetti in un suo volume 
denso di notizie biografiche — aveva 
già un'anima e egià indicava il gran 
paesisto, che non dipingerà mai un 
paese, un cielo, una marina, 5с non gli 
daranno un'impressione precisa, una 
forza di commoziane tutta umana. 

« Fino allora — continua l'Ojetti — 
egli aveva esposto solo studietti dal 
vero in un negozio di quadri in Mer- 
ceria all'angolo di Calle Larga San 
Marco, e alla Permanente sul Campa 
dell'Accademia al primo piano della casa che ora 
è nota a tutti i pittori del mondo come «la casa 
delle glicine x. Ma da allora il suo lavoro non vi 
terruppe più: nel 1852 a Milano, una marina: nel 18! 
a Roma, / noci, una strada di montagna studiata 
un'estate in Carnia fra tre о quattro noci altissimi 


simi: 


+ Evers Brrzo. 
(het. Faris 


ie Articos 


nel 1557 a Venezia (nel 1555 aveva ottenuto la na- 
zionalità italiana) il Sifenzio, la Le la Sera. 
Ormai la figura cra dive 1 to un 
commento al pacsaggio, ormai egli si riuniva deli. 
beratamente ai grandi расме moderni che da 
Constable a Terner avevano sit tito en solo 
c pervoniggio» espressivo deliv lo passioni, la 
luce, ç con tna loro istintiva e grandiosa Filosofia 
avevano ricondotto Lus on le р 
con le bestic, con Je acque e con 
plice oggetto di colore e di rifle 
cose, cosa minima c passegegera 
volto con le pietre с cun le nie dal medesimo 
sole», 

Fra Venezia e Chioggia, fra il Cadore e la Cas 
luoghi cari alla ssa arte, f Vragiacono, una volta 
raggiuota tale sua verità darl, venne creands quella 


IMPERMEABILI 


T Pietro Fraciacomo. 
Da un dipinto recentissimo di Alessandro Pomi. 
p 


lunga serie di studi e di quadri, pieni di dolce li- 
rismo e di elegiaca poesia, che lo resero noto in 
Italia e all'estero. Inverno, Riposo, Al vento, La 
chiesa d'oro, La campana della sera, Tristezza, 
Fra sole e luna, Le gondole, Traghetto, Profughi, 
И mare, sono fra le sue tele più celebrate. Ottenne 
il premio Principe Umberto a Milano nel 1891, il 
premio Ussi a Firenze nel 1914, e molte medaglie 
d'oro a Venezia, Monaco, Vienna, Berlino. Le prin- 
cipali gallerie d'Italia, ed anche quella del Lus- 
semburgo a Parigi posseggono sempre ammirate 
opere di lui, che fu anche un nobilissimo carattere. 

Nei giorni che seguirono l'inaugurazione dell'at- 
tuale Mostra di Belle Arti di Venezia, nella quale 
figurano alcune sue bellissime tele, gli artisti vene- 
ziani offrirono a lui e ad Ettore Tito un banchetto 
per celebrare il giubileo artistico di questi due in- 
signi pittori. In quell'occasione venne offerto al Fra- 
giacomo il ritratto eseguito da Alessandro Pomi 
che qui riproduciamo. 


+ w ll mondo teatrale a Milano fu commosso il 
18 maggio dall'annunzio della morte di Eugenia 
Burzio, La celebre artista era Soggiaciuta ad uno 
dei suoi frequenti attacchi di uricemia da nefrite, 
che da vario tempo insidiavala. Era nata il 20 giu- 
gno 1582 a Torino. Segnalatasi per la sua bella 
voce di soprano drammatico, fu per qualche tempo 
allieva del Cunservatorio di Milano, indi del mae- 
stro Aversa, Cantò nei maggiori teatri d'Europa e 
d'America formandosi un repertorio con la Navar- 
rese, opera nella quale esordì, Gioconda, Caval- 
leria Rusticana, Saffo, ecc. Come interprete lesu- 
beranza del temperamento le faceva prediligere le 
opere richiedenti grande forza drammatica, Casi 
fu la prima esecutrice della Fanciulla del West în 
Italia, della Resurrezione di Alfano, degli Zingari 
di Leoncavallo, Le ultime sue interpretazioni alla 
Scalo nella Norma e nell'Arsida, le procurarono 
largo successo. Quando volle riporre in scena 
Marion Delorme al Lirico. la Burzio venne scelta 
come la cantatric iù adatta a rendere le forti 
pagine del Ponchielli e fu l'ultima volta che la Bur- 
zi si presento agli applausi del pubbico milanese. 
Possedeva un istinto teatrale di primo ordine, qua- 
lità di stuice nutevoli. Suonava egregiamente il viu- 
lino — a nose anni aveva dato un primo concerto, 
era anche pittrice, donna esuberante in tutte le 
forme della vita. 


wm La sera del 16 m іо а Baden in età di set- 


il cui n gato allo sviluppo della marina di 
guerra austriaca dalle navi in legno alle e dread. 


fre 


noughts » ed ai sottomarini. Monte- 
cuccoli nacque a Modena nel 1843 
da famiglia tutta legata agli imperi 
d'Austria e Russia: uscì dall'Acca- 
demia navale austriaca nel 1859. Fe- 
ce la guerra contro la Francia ed if 
Piemonte: prese poi parte alla batta- 
glia di Lissa sulla nave Adria, Ascese 
in seguito rapidamente sino al coman- 
do supremo della Îlotta austriaca. Riu- 
scito nel 1910 ad ottenere dal Go- 
verno forti crediti per la costruzione 
di quattro grandi corazzate tipo « Te- 
getthof», tre incrociatori e naviglio 
minore, mise insieme una flotta no- 
tevole, che nella guerra del 1914-1918 
non fece che giuocare a nascondersi, 
senza nemmeno riuscire a sfuggire ai 
fatali siluri italiani. 


w A soli 45 anni si è spento il 17 
maggio a Milano Efore Zaccari, di 
Cesena, artista decoratore ed intaglia- 
tore, allievo di Brera e della scuola 
civica d'arte, prediletto del compianto 
maestro Luigi Cavenaghi. Ettore Zac- 
cari fu artista eccellente ed originale: 
le sue cornici, i suai mobili, gli am- 
bienti creati dal suo gusto e dal suo 
senso artistico rimangono ad attestare 
del suo valore; e gli amici, della sua 
grande bontà. 


wa Chiudiamo il necrologio di que- 
sto numero segnalando la morte, av- 
venuta il 20 maggio, del vecchio gior- 
nale milanese /a Perseveranza. Nac- 
que il 20 novembre 1859, poco dopo 
La Lombardia (morta miseramente 
nel 1915); ebbe direttori illustri, come 
Pacifico Valussi, Ruggero Bonghi, Ro- 
mualdo Bonfadini, critici rinomati co- 
me Filippi; fu il giornale del vecchio 
partito costituzionale moderato mila- 
nese, che, fin che fu esso vitale, lo 
mantenne in vita, Ebbe inspiratori e 
collaboratori eminenti come Cesarc 
Giulini, Tullo Massarani, Luigi Luz- 
zatti, Marco Minghetti, Quintino Sella, 
1 Emilio e Giovanni Visconti-Venosta, 
Enrico Fano, Gaetano Negri, parecchi dei quali fu 
топо membri dei ministeri moderati liberali, e 
diedero al giornale autorità ed appoggio. Sostenne 
polemiche asprissime; in una di queste con la in- 
transigente lrmonia di don Giacomo Margotti, 
questo terribile prete le affibbid l'anagramma Serve 


ES 


+ Lamm. Ronrorro Mostrececcon. 


а Pranza, per dire che essa serviva il partito che 
la faceva vivere. Ultimo dei direttori га rese 

tanti la tradizione genuina fu l'avvocato C. I He 
driani (avendo al fianco due Bri come 


t у ] c antichi redattori come 
m Brambilla e l'avv, Zambaldi). Il Landri; ni M 
altrettanto modesto, riguardoso, schivo, ¢ nto eri 
colto, tenace ы Ыз 


nel programma lib. 


Жыз С 1 erale modera 2 
laborioso. Mori nel 1905 chiudendo i seh И 
dizionalista, sopravvissuto negli 
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GENOVA-BUENOS AIRES (giorni 13/4) 
11 AGOSTO 1922 
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UOMINI E COSE DEL GIORNO. 


Una corsia della sala Flaviani dopo l'incendio. La visita del Re. 
Кома: L'INCENDIO srur'astico OSPEDALE Dr SANTO SPIRITO, SVILUPPATOSI NELLA NOTTE DAL 17 AL 18 MAGGIO, CHE CAUSÒ VENTI VITTIME TRA 1 DEGENTI. 


(Fot. R. Matteucci.) 


La squadra cazionale italiana. La squadra belga. 
Милхо: И. maten Di foot-ball ITALO-LELGA DISPUTATO И. 21 MAGGIO CON LA VITTORIA DELLA SQUADRA NAZIONALE ITALIANA com 4-2 
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PROSE DI ROMANZI. 


Е" evidentemente una grossa sciocchezza 
quella dei critici d'una volta, di voler 
giudicare un'opera dal punto di vista morale; 
ma il fatto ë. che si prova, anche dal lato 
estetico, una certa soddisfazione a trovarci, 
in un romanzo, in mezzo a persone buone 
e semplici. L'ottimismo ¢ forse una grande 
virtù anche nell'arte, oltre che nella vita. 
Forse perchè il vero artista è, di sua natura, 
generoso e infonde nelle sue creature là mi- 
glior parte di sè. Forse anche perchè lo scet- 
ticismo è quasi sempre un difetto di pene- 
trazione, mentre l'artista sa arrivare, attra- 
verso l'involucro superliciale degli egoismi e 
degli interessi, in. quel piü intimo recesso 
dell'anima umana, dove tutti nascondiamo 
per uno strano pudore i sentimenti mi- 
gliori, e dove pertanta tutti gli uomini sono 
buoni. 

Chi sa? Molti degli antichi precetti d'este- 
tica, svalutati e ridicoli, contengono tuttavia 
in sè una istintiva e inconsapevole verità, 
che troluce con riflessi d'oro dagli spiragli 
d'una espressione inadatta ed erronca. 

Tali cose io pensavo, dopo la lettura dei 
romanzi di Sfinge e di Anna Franchi; e spe- 
cialmente di quest'ultimo, perchè la virtù di 
Antonella (nella Uretata soglia di Sfinge) è 
troppo sublime ed eroica e può anche la- 
sciarci ammirati ma non convinti; ma la 
bontà di tutti i personaggi della Franchi ha 
qualcosa di così facile, gioioso, semplice. ca- 
sereccio, da farci apparire la bontà un fatto 
quasi usuale e alla portata di tutti. 

Alla catena? di Anna Franchi è un felice 
impasto di personaggi. di avvenimenti, di 
sfondi, di colori, impossibile a raccontarsi 
senza sciuparne il fascino, che è tutto nella 
narrazione serrata, corretta. prospettica, su- 
bria, nuda anzi, senza divagazioni o indugi, 
senza decorazioni od orpelli di sorta. La Fran- 
chi ha inteso che la speciale poesia dell'arte 
narrativa non è negli squarci lirici o descrit- 
tivi appiccicati alla meglio tra una pagina e 
l'altra, ma bensì nella narrazione stessa. E 
narra: e gli episudi le si svolgono, tra le 
mani, agevoli e spontanei dal nucleo stesso 
del romanzo, come se non costassero nes- 
suna fatica, e compongono una trama salda, 
unica, compatta, un assieme perfettamente 
fuso, disciplinato, omogeneo, duve ogni par- 
ticolare si rassegna a restar modestamente 
nel posto che gli è assegnato, che è sempre 
quello che meglio gli conviene. 

S'io avessi avuto la fortuna di scrivere un 
romanzo come questo, non mi ] rei sfug- 
gir l'occasione per farne il mio libro defini- 
tivo; e so che non rinunzierei alla givia di 
lavorarci attorno tutta la vita, alla maniera 
del Flaubert о del Manzoni, per ottenerne 
quella perfezione formale che dà a ogni pa- 
rola e a ogni sillaba tutta la trasparenza. la 
senorita. la forza espressivi di cui © capace, 
E così elaborato, non dubiterei affatto che il 
romanzo non riuscisse un canone dell'arte 
narrativa. 


" 


La vietata seglia* di Sfinge ci trasporta, 
come ho gia detto, in un'atuiosfera croica ¢ 
idealisticu di amore sentimentale e di sacri 
hcio, Antonella ë una di quelle creature che 
arrivano tardi all'amore. Ha sposato per vo- 
lonta dei pareuti un uomo che es inara, 
ma поп amava; е retta presto v dos a. pre- 
serva kı sua castità rifugiandosi nell'aficito 
per il suo figliolo Ibletto. Soltanto quando il 
по sta per spiccare il suo volo nel mondo, 
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ella comincia ad accorgersi della sua solitu- 
dine morale e della gran tristezza che è nella 
sua rinuncia all'amore. Ma il caso le mette 
vicino un uomo di grande ingegno e di gran 
cuore, che ella amò tanti anni prima, quan- 
d'era ancora un gramo studentello e le of- 
friva timidamente alcuni poveri mazzolini di 
viole. La poesia del primo amore risorge: la 
sua vita, dopo la lunga parentesi, riprende 
lo slancio da quel punto lontano : l'ingegner 
Zeda infiammato della stessa passione vuole 
sposarla e giura di farla felice, come avrebbe 
fatto la prima volta. Tutto sarà dunque come 
allora. 

Eppure Antonella trova in sè le forze per 
rinunziare a questo bel sogno d'amore e di 
beatitudine. No, ciò che è stato non potrà 
avvenir più: gli anni sono passati, la mater- 
nità ha insegnato ad Antonella che Vamore 
non è un paradiso degli egoismi e solo può 
essere santificato dal suo scopo, che è la fe- 
condazione. Un amore sterile, per ja sua 
anima pura, è una colpa. Soffrirà, ma vuole 
che la sua coscienza non possa rimprove- 
rarla neanche d'una lieve macchia, per esser 
degna, come è sempre stata, di sè e di suo 
figlio. 

Questa dolorosa storia di un'anima, avrebbe 
certamente guadagnato d'intensità, se non 
fosse un po’ dispersa tra episodi e figure se- 
condarie che nulla aggiungono alla linea prin- 
cipale del racconto. Lo stesso Ibletto, che è 
magnificamente disegnato, del resto, invade 
troppo spesso il piano del quadro, senza ne- 
cessità: per grande che sia il culto di lui nel 
cuor della madre, egli resta nondimeno un 
personaggio minore e come tale doveva ri- 
manere nello sfondo. Ma pur con questo di- 
fetto il romanzo ci commuove e ci piace. Ci 
piace soprattutto per questa nobile figura 
della protagonista, che in un tempo in cui 
le protagoniste dei romanzi rivendicano piut- 
tosto il loro diritto all'amore (e spesso non 
si tratta altro che del diritto dei sensi), sa 
sacrificare il proprio amore e la propria vita 
all'idea del dovere. Ci piace anche perchè il 
romanzo è, anche dal punto di vista dell'arte, 
un romanzo sano ed onesto, senza grandi 
pretese, ma anche senza la preoccupazione 
dell'effetto, senza sentimentalismi sdolcinati, 
senza guarnizioni e drappeggi da decadenti, 
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Mara era fatta cosi; і di Ulrico Arnaldi, è 
invece un inno sírenato all'amore: ё l'altare 
inalzato dall'amante alla donna amata e que- 
sta vi troneggia su, in mezzo a un luccichio 
di paradossi, d'imagini, di broccati, di pietre 
preziose e anche di pietre false. Perché l'Ar- 
naldi ë un poeta d'impeto, fresco ma sel- 
vaggio, e non sempre sa distinguere i dia- 
manti dalle scheggie di vetro, e qualche volta 
darebbe magari tutto l'oro puro delle sue 
migliori intuizioni, per un frammentino di 
specchio che scintilli al sole: per una fred- 
dura che gli piaccia, per una battuta elegante 
di dialogo mondano, per un effetto melo- 
drammatico di cattivo gusto. 

Della potenza artistica dell'Arnaldi, tutt'al- 
tro che comune, fanno fede le molte pagine 
liriche e drammatiche, veramente efficaci, 
che troviamo qua e là nel romanzo; e spe- 
cialmente bellissime quelle sulla traversata 
della Maremma Toscana nel vespero, sul- 
l'urazano nel parco di Londra, sulla basilica 
di Montmartre. Peccato, davvero peccato che 
queste pagine siano isolate una prosa biz- 
zarra e sconvolta, senza unità di stile e tutta 
stonature! Se l'Arnaldi mi permette di dargli 
un consiglio, gli vorrei dare proprio questo: 
di non fidarsi soverchiamente agli impeti della 
«ua ispirazione, e di opporle, perchè non tra- 
bocchi e non devasti ogni cosa, una diga di 
salda e bugna cultura. La spontaneità è certo 
una grande dute dello scritture; ma sebbene 
il vocabolo sembri indicare altrimenti, essa 
si ottiene in verita soltanto a prezzo di lun- 
ghe fetiche e di matura riflessione. 


Mora cra fatta così. Milano, 1 
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Opera di matura riflessione è appunto il 
volume di novelle di Ernesto Odiard Des 
Ambrois, Medaglie a rovescio.) Il nome del- 
l'autore m'è ignoto, ma non so se possa chia- 
marsi, a rigor di termini, un giovanc autore. 
C'è dentro il suo libro molta esperienza di 
vita e un po'troppa amarezza, per un gio- 
vane; senza contare che vi manca ogni trac- 
cia di quelle sgargianti novità che piacciono 
tanto ai principianti. Qui anzi | toni sono 
un poco ammorzati, gli ardori domati, e la 
forma costretta a un passo regolare ed uguale; 
e se il Des Ambrois ha un torto & proprio 
quello di riflettere anche quando sarebbe più 
opportuno rappresentare: come, per esem- 
pio. nelle novelle Quid est veritas e 1 sal- 
vatori, dove ogni rappresentazione è addi- 
rittura sacrificata per lasciar libero sfogo ai 
malumori e alla polemica; con un procedi- 
mento inverso а quello di Paolo Luigi Courier, 
che, in casi analoghi, finiva sempre per av 
ragione, anche quando aveva torto, ravvi- 
vando, con amabile monelleria, i suoi deli- 
ziosi e terribili pamphlets con azioni e ligure 
oltremodo espressivi ed efficaci. // disertore 
però e // funerale restano due bellissime no- 
velle, e bastano per mettere il loro autore 
in prima fila tra i nostri scrittori di prosa 
narrativa. 
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Ma il racconto più bello, più caratteristico, 
più profondo è forse Moscardino? di En- 
rico Pea. 

Qui la parola piglia veramente un rilievo 
nuovo, e diventa suono, luce, e specialmente 
colore. Il Pea è un colorista, e sebbene pre- 
ferisca le tinte fosche e sanguigne, non man- 
cano nell'opera sua squarci di azzurro-ciclo 
e di verde-prato, e chiazze di colori lumi- 
nosi e più delicati. Ma egli dipinge come un 
impressionista. А tutta prima tutto quel co- 
lore, a larghe macchie dense, ci stordisce e 
ci riempie gli occhi: non sappiamo, non ci 
curiamo neppure di sapere, se lì sotto c'è 
un disegno. Poi, pian piano, appena l'occhio 
si va abituando a quello sfavillio inconsueto, 
ci accorgiamo con sorpresa che da quel caos 
di tinte vengono fuori lentamente, quasi af- 
fiorando, uomini, alberi, case. Ma il disegno 
ё quanto mai aggrovigliato, e pensatamente 
confuso, sebbene ogni particolare sia esatto, 
preciso, evidente. E quando cercate di spie- 
garvi questa curiosa contraddizione, scoprite 
che l'autore non vi presenta mai le figure 
intere e di prospetto; ma in scorci audaci 
sino all'inverosimile, e vi dà di ognuna i par- 
ticolari veramente essenziali, come chi di- 
cesse che d'un ritratto vi dì solamente gli 
occhi а Ja bocca; e il resto è appena accen- 
nato, con ombre che svaniscono, con par- 
venze che hanno in sè qualcosa di spettrale 
e di lontano; e i contorni, specialmente i 
contorni, sfumano nei cantucci più oscuri del 
quadro, si confondono coi chiaroscuri, c poi 
misteriosamente scompaiono. Cid dà a questi 
personaggi un carattere enigmatico о, come 
oggi dicono, metafisico, che però nulla toglie 
alla loro piena umanità; anzi, per uno strano 
effetto, questi contorni non bene definiti e 
non sempre espressi vi si imprimono nella 
mente con una violenza tale, che questi per- 
sonaggi non potete dimenticarli più. Per- 
sonaggi odiosi e sinistri, che tuttavia l'arte 
— questo miracolo non può farlo che l'arte — 
vi rende oltremodo interessanti. 
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_ La Madre, il bel romanzo di Grazia DELEDDA 
€ uscito In questi giorni tradotto in lingua m lese 
col titolo The Woman and the priest (la do sr | 

il prete) per i tipi del noto editore Cape di E ha. 
JI romanzo della scrittrice sarda, che кыл sin 
il primo che ha l'onore di una edizione ara ut 

tiene attimo successo e già la critica «c vr; E 
cupa con molto favore. Е prcbabile che il A E 
blico britannico dopo questo primo saggio oni 
fare più ampia conoscenza con l'arte colon sinale 
€ potente di Grazia Deledda. Raiss 
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Con xiicgrafie di ADOLFO 
DE CAROLIS 


VENTI LIRE. 
Edizione di lusso Y. 250. 
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L'UNICA MAGGHINA A COMPOSIZIONE MECCANICA 


Caratteri metallici ^ Con scrittura a nastro imita 

perfettamente i lavori dattilografati ^ Con scrittura 

ad inch'ostrazione esegue qualunque lavoro come 

la stampa - A motore elettrico produce oltre 5000 
copie all'ora 


NITIDEZZA - PREGISIONE - SOLLECITUDINE 


Luogo di cura, di fama, riconosciuto dalle mag- 
giori Autorità Mediche «¢ Aria purissima, per- 
fettamente libera di polvere, altissimo contenuto 
di ozono, ambiente calmo, famigliare «« Guarisce 
la neurastenia, le malattie muliebri, postumi di 
ferite e tutte le malattie congenite dei bambini. 


AGENZIA GENERALE PER L'ITALIA E COLONIE: 
NAGAS, MELE & RAY 
Corso Vitt. Eman., 4 - MILANO - Telefono N. 73-95 
Agenti nelle principali città del Regno. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LIDO = V 


GIUDIZI 


ENEZIA 


DEGLI ALTRI 


La Dalmazia nell'arte italiana.’ 


Come il lettore può facilmente intuire, il lavoro 
di Alessandro Dudan non è di quelli che possono 
riassumersi nel limitato spazio di un articolo di 
giornale. Ci vorrebbero colonne e colonne per di- 
Scorrerne come meriterebbe Ma noi amiamo pen- 
sare che i due volumi di Alessandro Dudan, editi 
con eleganza di tipi e magnificenza di illustrazioni 
dai fratelli Treves, si troveranno non solo nelle sale 


1 Atessaspro Dibu, La Dele. 
û val. ins, ill). Milano, Treves, 


zia nelerte italiana. 
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Per informazioni relative al soggiorno per la ventura stagione estiva rivolgersi alle 


Direzioni degli Alberghi 
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delle biblioteche e sul tavolino degli studiosi, ma 
in tutte le buone famizlie italiane per essere con- 
servati e indicati ai giovani, i quali possano ren- 
dersi conto di « quale c quanta parte previosissima 
del nostro corpo nazionale » sia stata abbandonata 
allo straniero », Come aun vangelo dalmatico x. 

a Chi potrebbe calcolare — scrive Alessandro Du- 
dan nella sua commossa e vibrante conclusione del- 
l'opera — il valore reale di tutto l'immenso patri- 
monio d'arte — arte esclusivamente italiana — che 
la Dalmazia ha? Chi ha potuto credersi in diritto 
di rinunciarvi, di privarne la Nazione, di perderlo 
per l'Italia 2» 

a Perduto? ch, no! Gli uomini sono contingenze 


del momento, le terre sono assegnate ai popoli con | 


Almeno una volta all'anno toma 
propizio praticare una cura RICOSTITUENTE 


per rinforzare l'organismo, migliorare il sangue, 


tonificare i muscoli ed i nervi. 


„ STENOGENOL 


è il ricostituente più efficace e pronto 
pres:ritto dalle maggiori autorità mediche, usato 
in Ospedali, preferito dai malati per il suo incon- 
testabile valore, confermato da molti anni di co- 


“Stante successo. 


Gratis cpuscolo c schiarimenti scrivendo al 


PREMIATO LABORATORIO DELLO STENOGENOL 
Cav. Uff. DE MARCHI - SALUZZO 


del Dottor ALFONSO MILANI 


in Polvere-Pasta-Elixir 
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Prezzo D. 8.80 in tutte le Farmacie 


` Preserivo sovente il suo Sfenogenol 

e posso affermarle che è ottimo sotto 

ogni rapporto. Facilmente assimilabile, è 

benissimo tollerato anche dagli stomachi 

più delicati. Merita di essere annoverato 

tra i miglicri ricostitnenti del sangur e 
del sistema nervoso... 

Prof. Comm. CARLO FED:LI. 

Direttore della Clinica Patolo- 

gica della R. Universita di Pisa 

- Direttore delle R. Terme di 
Montecatini. 


“Lo Sfenogeno! esperimentato nella 
Clinica da ma dirctta ba date risultati 
meravigliosi, sorprendenti. Merita vera- 
mente l'appoggio dei Medici ,. 

Prof. Grand Uff. GIOVANNI QU :IR01 0. 
Direttcre cella Clinica Medica 
della R. Universita ¢i Pisa. 


Sozieta Dottor А. MILANI & C, Verona, 


PER LAVARSI 
del Dottor Alfonso Milani 


ta Uso piacevole. Lascia la pelle fresca 


lendore ammirabile. Procura la più 


Perfetta BELLEZZA e SANITÀ della PELLE 


wa OLED LEA NEL PIANCIPALI ЕТ ОРІ na 


Sozietà Dott. A. MILANI & C, Verona. 
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a Santa очса in Venezia 


In tutte le Farmacie L. 4.40 (bollo compreso). 


Ploto, l'uomo sincero 


caratteri indelebili, di cui Tarte è uno. il più bello 
e il più espressivo. Gli eventi del momento potranno 
essere dclorosissimi: il dominio barbarico potrà 
ancor fare strazio dell'italianità dalmatica. Quella 
terra è e resterà nostra; nulla mai potrà cancel- 
lare il diritto di Roma, il diritto d'Italia, che è il 
solo vero diritto dalmatico in Dalmazia ». : 
Purtroppo cosi non fu inteso a tempo da chi 
doveva sentire, Ed oggi si comincia a valutare tutta 
la pericolosa vastità del sacrificio compiuto. L It: lia 
ë ridotta in Dalmazia a due punti: a Zara e a l'iso- 
letta di Lagosta. E pensare che la bandiera italiana 
ha sventolato per quasi due anni su tutto il terri 
torio del Patto di Londra’... 
(H Piccolo della Sera) 


Stevia Dren. 


presenta la nuova sperialita: 


POLVERI LITIOSE PONCI 


Ottimo rimedio digestivo, diuretico, depurativo, utilisin 
nti di distesi urica, artrite, reumatismi, diabet ` 
Consigliabile anche alle persone anne per impedioe 1 1 


itti i sof- 
rasi, ecc. 
ila di acido urico. 
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— Pronti Milano? 
Farlo colla Ditta Ing. CARLONI, 
S. Maria Segreta, 71 — Per sor 
vírla,chtó fet? — Industrie Riu- 
čita Senta. Abbiamo provato | 
inro Апе! Manganesife e uo ala- 
mo entusiasti. Co nc mandino subito 
altra tarlo di 100 о fotelano poroa 
rema della nostra Direziono teenies 
esnplimanii sinecri all'Ing. Carloni. y 
Applicazione ferllissima - fenota enra < сес la M 
enorme sall'Amlasto o l'Amfantito ehe abblamo sto- |’ 
lita ger sc Matilizzaziono all'infinito. Agginn- 
gano una casca Manganoalte originalo. — Tante grazia. 

Srediremo próptamente, Boon giorno. 
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Comm.CARLO MALESCI - Firenze 


5; vendono nelle primario Farmacio 
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La cosa di cui i p 
reso medicamento; 
addizione di una piccoli 
conoscerete allora 1. d avere di piedi 
in perfetto Я -uticlierete presto UF 
uccasionate cve passeggiata, pe 
lare della danza. 

Se i vostri piedi sono ri 
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da immergerli per unn dic 
saltato; un tale bigno fa р 
eee d e lividorc 
bruciore. Per [а sua 
l'acqua calda saluat 
mente la irritazione 
devoli causati dalla (ro «pir: azione, 
Una immersione più prolungata 
duroni i più spessi, i calli e le altre callosità 
rose ad un tal punto che esse possona essere : 
pate facilmente senza coltello në rasoio, « 1 
sempre pericolosa. 
1 Saltrati Radell rimettono c ЗА 
in perfetto stato in mado che le calza 
Strette vi sembreranno altrettanto со 
più usate, 


I Saltrati Rodell si vendone ad un pre 


et iv. Difrdate delle i enr i 


F. AUGUSTO DE B 


BURATTINI U. 
Fotografie zoologiche dei tempi ch 


LA SARDEG GNA 
I SUOI PROBLEM 


weas 


e 


717 و ن ww‏ 


~ А re sg - 
T at» Fido 7 

ta 4. ° È, 

4 э a 2113 i ss < Ë Y 2 ч 
——Yco— °t FYT d -— н ISF 

i z х ; Же. ИК 3: st "à ? "n 
LM à i poss j р аму ? r Le 

л tro - N z DTA 7 Bat. 4, LL 

Ae Le TM A ^ 


pan a QUAM MAUI amd agp AAAS 
+ 


ГЕ PF. Treves. 


CAPITALE L. 150000000 INTERAMENTE. VERSATO 


‘Sede in GENOVA, Pisis della Zecca, 6 


Indirizzo Telegrafico: NAZIONALE NAVIGAZIONE. 


Telefoni 62-13, 62-55, 66-38. 


SORA Corso Umberto 1 337. 


Piroscaío “ ANGELO TOSO,, 8340 tonnellate deadweight. 


LINEA DEL «CENTRO AMERICA E. SUD. PACIFICO. 


LINEA DI CALCUTTA. 


ХА Razionale di Navigazione 


LINEA PER IL NORD AMERICA E PER IL GOLFO DEL MESSICO- 


LINEE PER IL NORD BRASILE E PER IL SUD AMERICA. 


Cone E. BRUNETTI 


| 


è бабье اة‎ Жей a ñu amaka eee, — 


